
T
utte le vittime dell’attac-
co israeliano sono da con-
siderare dei martiri della
causa palestinese. E co-
me tali verranno ricorda-

ti... Israele ha commesso l’ennesimo
atto di terrorismo. Terrorismo di Sta-
to. Come lo è l’assedio di Gaza». Par-
la Ismail Haniyeh, primo ministro di
Hamas. «Come è possibile - aggiun-
ge Haniyeh in questa intervista esclu-
siva concessa a l’Unità - parlare di ne-
goziati, sia pure indiretti, con chi at-
tua queste azioni criminali e poi le
rivendica? La risposta del popolo pa-
lestinese a questo atto di terrorismo
di Stato è stata unitaria, forte, deter-
minata. Una determinazione di cui
deve dar prova anche il presidente
Abbas (Abu Mazen): all’Anp tornia-
mo a chiedere di interrompere ogni
negoziato con Israele, sia diretto che
indiretto. Non ha senso continuare
questi negoziati alla luce di un crimi-
ne che eccede ogni limite».
Israele ha ribadito: impediremo con

ogni mezzo che venga rotto il blocco

a Gaza. Qual è la risposta di Hamas?

«È la risposta di ogni palestinese che
non intende arrendersi a chi fa del
terrorismo di Stato la sua politica. In
questi giorni sento usare da più parti
parole come “verità”, “giustizia”...
Ma la parola “giustizia” non ha al-
cun significato concreto quando si
tratta di Israele. Inchieste internazio-
nali hanno documentato i crimini
commessi dalle forze armate israe-
liane nella guerra scatenata a Gaza.
Ebbene, nessuno è stato chiamato a
rispondere di questi crimini. La veri-
tà è che Israele continua a godere di
una impunità internazionale assolu-
ta. A fermarle la mano non saranno
le parole di condanna o gli appelli
alla moderazione. Così come non sa-
ranno le parole a liberare la Palesti-
na...».
IlpresidenteMahmudAbbas(AbuMa-

zen) ha definito l’assalto alla

“Freedom Flotilla” un atto di terrori-

smo di Stato...

«Il presidente Abbas non poteva
chiudere gli occhi o le orecchie di
fronte alla rabbia di un intero popo-
lo. Ma il presidente Abbas deve trar-
re le conclusioni, dare un seguito a
questa condanna...».
E quale dovrebbe essere per Hamas

questo seguito?

«Interrompere ogni negoziato, diret-
to o indiretto, con Israele. Non ha
senso parlare con chi conosce e prati-
ca solo il linguaggio della forza...».
Un linguaggio cheHamas nonhamai

smesso di utilizzare...

«Il diritto di resistenza è contempla-
to anche dalla Convenzione di Gine-
vra. E noi stiamo resistendo ad uno
degli eserciti più potenti al mondo.
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Intervista a Ismail Hanyeh

Stato di guerra

«Via il blocco aGaza
Una forza di interposizione
al confine?Discutiamone»
Il primoministro di Hamas «Israele gode di impunità internazionale
e usa il terrorismodi Stato. Inutile parlare, prima si fermino le colonie»
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Una bambina palestinese passeggia davanti a unmurales nei pressi del valico di Rafah all’interno della Striscia di gaza
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